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Le schede quasi tecniche 
PIOGGIA 

 
Il primo errore è prendere le previsioni meteorologiche per l’infallibile vaticinio di un aruspice, e 
non per quello che sono: scenari probabilistici. Come tali, non esistono né eventi certi (e cioè 
con probabilità del 100%) né eventi impossibili (e cioè con probabilità dello 0%). Quindi, anche 
con previsioni di bel tempo, faremo lo zaino assumendo che almeno al 5% pioverà. Sembra 
una ingenuità, fa la differenza. Ripetiamolo: almeno al 5% pioverà. In una singola valle isolata, 
intorno ad una vetta, potrebbe verificarsi un rovescio, improvviso e violento. Il secondo errore è 
non mettere a fuoco tutti i rischi derivanti dalla pioggia, specie da quella forte: terreno 
improvvisamente scivoloso, piccoli corsi d’acqua la cui portata diviene impetuosa (il rivolo che 
prima si passava con un salto si trasforma in un guado invalicabile), possibile nebbia a 
seguire, perdita progressiva di calore corporeo, stanchezza addizionale rispetto al medesimo 
sforzo con il bel tempo. Per restare asciutti, e quindi caldi, si può fare riferimento a due modelli 
alternativi di protezione da indossare sopra l’abbigliamento standard (scarponi, pantaloni, ecc): 

 
 Modello avanzato Modello base 

Cosa:  Giacca tecnica antivento ed 
antipioggia 

 Copri-pantaloni tecnici antivento 
ed antipioggia con chiusura lampo 

su tutta la gamba e stretti sulle 

caviglie 

 Copri-zaino 

 Guanti 

 Ghette (facoltative, utili in caso di 
erba alta, terreno fangoso) 

 

 Poncho antivento ed antipioggia, con 
chiusura lampo frontale integrale, con 

maniche, con “gobba” per coprire lo 

zaino 

 

Pro:  La protezione dai vari agenti 
atmosferici è elevata in quanto 

“accostata” 

 Agilità di movimento della persona 

 Modello indicato per trekking in 

climi ventosi e/o piovosi 

 

 Modello economico da acquistare, 
soprattutto in confronto all’altro 

 Soluzione adatta per chi è agli inizi e 

fa escursioni semplici: si indossa 

sopra qualsiasi cosa già possediamo 

Contro:  L’acqua si infila tra il collo della 
persona e lo schienale dello zaino, 

penetrando all’interno 

 Può risultare sovra-dimensionato 

 

 Il poncho gocciola acqua sulle cosce 
 La protezione è basica  

 Per sfilarsi lo zaino occorre prima 

sfilarsi il poncho 

 
Ovviamente, non temendo né il costo né il peso, nello zaino si possono mettere entrambi i 
modelli e decidere sul campo. Sia l’uno che l’altro danno il meglio se accompagnati da una 
grande dose di serenità e buonumore.         
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